MESSAGGIO DI DON PIERO AGLI OPERATORI DELLA SCUOLA
Preside, buona sera. Un saluto a lei e a tutti i docenti del nostro istituto in questa improvvisa situazione che ha coinvolto tantissime parti del mondo. Penso a lei che deve gestire questa fase sotto vari aspetti: disciplinari, didattico ma soprattutto umani. Penso agli insegnanti che devono fare un notevole sforzo per continuare il lavoro con i ragazzi attraverso i mezzi di comunicazione. Penso ai ragazzi, alla loro vivacità, alla loro irrefrenabile voglia di giocare, di relazionarsi, di sano divertimento. È impressionante passare davanti la scuole e non sentire le voci dei bambini e dei ragazzi. Un clima surreale. So che state lavorando e che l'esperienza scolastica continua con contatti tra ragazzi, famiglie ed insegnati. Sentite tutto il mio apprezzamento e stima. Buon proseguimento.
Don Piero

ALCUNI STRALCI DELLA PREGHIERA DEL PAPA NELLA SAN PIETRO DESERTA 
Fitte tenebre si sono addensate sulle nostre piazze, strade e città. 
Si sono impadronite delle nostre vite riempiendo tutto di un silenzio assordante e di un vuoto desolante, che paralizza ogni cosa al suo passaggio. Si sente nell’aria, si avverte nei gesti, lo dicono gli sguardi. Ci siamo ritrovati impauriti e smarriti. Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi alla sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su questa barca ci siamo tutti. Come quei discepoli, che parlano a una sola voce e nell’angoscia dicono ‘Siamo perduti’, così anche noi ci siamo accorti che non possiamo andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme”.
Con la tempesta, è caduto il trucco di quegli stereotipi con cui mascheravamo i nostri ‘ego’ sempre preoccupati della propria immagine ed è rimasta scoperta, ancora una volta, quella (benedetta) appartenenza comune alla quale non possiamo sottrarci. L’appartenenza come fratelli”.
Papa Francesco.
[bookmark: _GoBack]

